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Non	può	ritenersi	in	possesso	dei	requisiti	di	partecipazione	alla	gara	colui	il	quale	abbia
riportato	una	condanna	penale	per	uno	dei	reati	incidenti	sulla	moralità	professionale	del
concorrente.	La	sentenza	che	applica	la	pena	ad	istanza	di	parte,	deve	essere	equiparata	a	tutti
gli	effetti,	per	i	fini	che	interessano,	alla	sentenza	di	condanna.La	preclusione	della
partecipazione	alla	gara	di	chi	non	sia	in	possesso	dei	necessari	requisiti	di	moralità	è	insita
nelle	disposizioni	di	carattere	generale	che	governano	le	pubbliche	gare	e	prescinde	da
un’esplicita	previsione	del	bando.La	clausola	del	bando	che	prescrive	una	dichiarazione
sostitutiva	in	ordine	al	possesso	dei	requisiti	di	partecipazione,	pur	nell’ambiguità	della
formulazione	ed	anche	nella	mancanza	di	una	clausola	esplicita	di	esclusione	per	mancanza	di
tali	requisiti,	implica	anche	che	la	dichiarazione	del	concorrente	sia	completa	e	tale	da	non
indurre	in	errore	l’amministrazione	nella	valutazione	discrezionale	dei	presupposti	e	quindi	della
sussistenza	o	meno	dei	requisiti	in	questione	in	capo	al	soggetto	che	abbia	riportato	sentenza
equiparata	a	sentenza	di	condanna	per	uno	dei	reati	incidenti	sulla	moralità	professionale.


